Oggetto: parere in tema di obbligo di gara per i lavori affidati dal lottizzante
Il Comune chiede conferma in merito alla disciplina applicabile all’affidamento delle opere di urbanizzazione da parte del soggetto lottizzante che se ne accolla l’esecuzione a fronte dello scomputo dagli oneri di concessione, tenuto conto della previsione contenuta nel c.d. “Decreto Sviluppo”.
L’articolo 1, comma 6, della legge provinciale n. 26 del 1993, recentemente modificata, prevede l’applicazione della disciplina provinciale ai lavori realizzati da soggetti privati titolari di permesso di costruire, che assumono in via diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo del contributo di concessione. Tale disposizione, peraltro, ai sensi dell’articolo 53, comma 3, lettera a), della legge 7 del 2011 (che ha introdotto le recenti modifiche alla l.p. n. 26), si applica a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento attuativo e nelle more trovano applicazione le corrispondenti disposizioni della legge statale (Codice Appalti) e del d.P.R. n. 207 del 2010. Nel caso di specie vengono dunque in considerazione gli articoli 32, comma 1, lett. g) e 122, comma 8 del d.lgs. 136 del 2006.
L’articolo 5, comma 2, decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (Decreto Sviluppo) prevedeva, al n. 2), una modifica all’art. 16 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, per cui per il titolare del permesso di costruire non trovava più applicazione l’art. 122, comma 8 del Codice Appalti, cioè era eliminato l’obbligo di attivare una procedura negoziata ex art. 57, comma 6 del codice, invitando almeno cinque ditte. 
Si riscontra al quesito successivamente all’entrata in vigore della legge 12 luglio 2011, n. 106, di conversione del Decreto Sviluppo, la quale ha soppresso in sede di conversione la richiamata previsione.

Va pertanto confermato che la disciplina applicabile è quella previgente, e pertanto il privato lottizzante deve obbligatoriamente eseguire una procedura di gara ad evidenza pubblica ex art. 122, comma 8, del Codice, ricorrendo alla negoziata semplificata con invito a cinque. Tale obbligo va inserito nella convenzione di lottizzazione.

Nel caso in cui la convenzione sia già stata sottoscritta senza alcun riferimento all’obbligo di procedura ad evidenza pubblica, è chiaro che esso incombe comunque sul privato in forza della legge, per cui tuttalpiù l’Amministrazione potrà far sottoscrivere al privato l’impegno con atto integrativo separato, qualora lo ritenga necessario.    
